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FRONTE UNITARIO 
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BERAZIONE ATTRAVERSO lA 
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1974 
Questo è il rifmo numero di LIB del 1974. 


Quest'anno contiamo di farlo uscire regolarmente ogni settimana 

Il problema del costo sarà risolto solo se potremo contare su una CAefera 
costante che ogni gruppo delle seguenti città: Torino,Milano,Napoli, Vene. 
zia,Bologna,Firenze,ecc e ill gruppo dei siciliani ci manderanno» 

Per esempio il gruppo di Torino ci ha pormesso 1000 lire alla settimana 
(anche in fsbebolli perchè le nogtre difficolià stanno solo nelle spese 
postali dato che a molti si Geve mandare LIB in busta chiusa)» 

Contiamo di occuparci d'ora in poi soprattutto delle donne perchè abbiamo 
avuto modo di constatare che noi lesbiche abbiamo molti prblemi» 

Vorremmo anche approfondire i rapporti con le femministe e qui è tutto da 


creare e da scopriere/ 


FINE D'ANNO DEL COLLETTIVO ROMANO DEL FUORI 

Le ciccine sono sfrecciate per la città con addobbi vari:piume paillettes, 
pantaloni da odalisca,enormi cappelli bianchi,veli,profumni. 

T1 aéfilé più applaudito 8 stato quello lungo le scalinate di Piazza di 
Spagna. 

Cantando,.alla Schubert, "Donna... tutto si fa per te...",hanno distratto i 


buoni borghesi che erano lì a guardare il presepio. 


"Sone dei froci"-ha detto uno alla moglie-"ma guarda come sono belli!" 
Abbiamo finito la nottata da Rosati. 

Fino alle 6% 

Paste,thé,caffé e cicoolata con panna. 

E per la strada,ritornando a casa,a tutti,abbiamo gridato: 

Witepsa e nali amo 

“oppure 


"Auguri e figlie lesbiche!" 


LIB 


è supplemento al N°11 del FUORI!-Mensile di rivoluzione sessuale del 


PRO UNITARIO OMOSESSUALE RIVOLUZIONARIO ITALIANO-Proprietà edizioni 


SEF(Società Editrice FUORI)-Direttore Responsabile Marcello Baraghini 
Casella Postale 147-Torino-10100-Italy-Autorizzazione del tribunale di 
Torino N° 2265-dell*11-7-1972- LIB-come il FUORU!-è un giornale NO COPY | 


RIGHT-la riproduzione degli artà coli è libera purchè ne vanga citata 
la pevenienza. 


Roma 1 gennaio 1974 


(oiclostilato in poprio) 


LESBICHE UNIAMOCI 
Dopo due anni di attività col FUORI ci siamo accorte che per noi donne 


Si le cose non vanno béne,Siamo in poche e questo ci impedisce di appro 
fondire il nostro discorso. 

La porporzione è questa:;su dpci omosessuali maschi c"è una lesbica. 
Perchè le donne non sono così motivate a partecipare? 

Dipende dalla situazione interna zi eruppi? 

A me sembra di no dato che quesi tutte le donne che si sono avvicinate AJ 
FUORI ci sono rimaste» 

Non la stessa cosa si può dire per gli uomini.5'! più alta la percentuale 
di maschi che,una volta venuti al FUORI,se ne sono allontenati che non di 
donne » 

Tutto ciò porterebbe ad una analisi. che fa dipendere la scarsissima par- 
tecipazione di donne al FUORI dalla educazione che hanno avuto al ruolo 
femminile(stare in casa, non occuparsi di politica,vivere nella coppia) 
piuttosto che dall'oppressione da parve dei maschi omosessuali. 

Tnifp ad cova denun discorso omosessuale dentto ai gruppi femmi- 
nisti,anche dopo alcuni enni di vite dei gruppi stessi conferma la nostra 
constatazione. 

Abbiamo sentito molte femministe dire che sono d'accordo per la libera 
Adisposnibilità del proprio corpo e quindi per l'omosessualità per chi 
voleva viverla,ma ci henno trattato con poro amore quando abbiamo chiesto 
a qualcuna di sverci vicina perchè eravamo sole...anzi molte hanno avuto 
paura di noi. 

Solo da poco tempo ha cominciato a funzionare entro il Movimento Femminista 
Romano un collettivo di lesbiche in un lavoro di presa Gi coscienza,ma 
siamo molto lontane dalla meta. 

Appare opportuno quindi mandare un appello a tutte le Jesbiche d'Italia 
TEN L''EsINOONIRTAMOCI! 

Fin'ora il discorso politico che abbiamo fatto assieme ai maschi del FUOR 
non è stato sentito.Facciamocene uno nostro.Vediamo chi siamo.Cerchiamo 
di arrivare a dei rapporti migliori anche con le femministe. 
Pubblicizzeremo al massimo questo incontro soprattutto perchè si avvi- 
cimine anello cha ran honse apoeora pergtito il bisogno di Famila, 

Keco lo scopo principale dell'incontro. 

Vogliamo che sia un meciing di sole losbiche per due motivi:primo perchè 
la difficoltà con le femministe che si proclauana eterosessuali e la 
loro maggioranza numerica tenderebbe a 


ci 


spostare il discorso su temi 
che non sono i nostri,secondo perchè la presenza dei maschì farebbe si 


che molte esiterebbero a venire. 


L'incontro si farà in primavera, qui a Roma.lbbiamo constatato in ottobre 


che è meglio per quelli che vengono dal sud Italia, 

In previsione cercheremo di raccogliere qualche documento e qualche te- 
Stimonianza,per l'occasione,ma non è quello che ci interessa, 

Vorremo soprattutto trovarci fra noi e conoscerci in un numero maggiore 
di quelle che siamo. MARIASILVIA E ALTRE 

Roma 1-1-1974 


NO ALLE TORTURE 
Il volantino riprodotto è stato distribuito a Roma dal Collettivo del FUO- 


da 


RI în vari punti della città. 


COMUNICATO STAMPA 

Il comunicato stampa qui riportato è stato mandato a tutti i giornali 

e telefonato all'ANSA,all'ADN-KRONOS e all'ITALIA. 

I GIOVANI 

In questo numero di LIB è riportato un capitolo di un libro francese sulla 
liberazione dei giovani. 

All'interno del FUORI ci sono molte per ono che hanno i problemi dei giova- 
ni:- 

-sganciamento dalla famiglia 

-disoccupazione 

-dipendenza psicologica dai genitori 

-impossibilità ad avere una vita sessuale 

-ecc 

Per questo ci sentiamo coinvolti, e abbiamo in mente alcune soluzioni. 
Anche per,le persone cosiddette enziane ci sono analoghi problemi di emar- 


ginazione. 


Al FUORI c'è Resy,une signora che ha passato i sessant'anni e che viene 
alle nostre riunioni, 

Ha detto che con noi si trova molto bene. 

Vorremo avere il tempo e la capacità di affrontare ìl probmema della 
terza età in modo da poter gridare a testa alta assieme ai compagni 
belghi del MHAR 

NON C'E! NE' ETA! Nm smtSsSO PER AMARE! 


FRONRE UNI PARTO OMOSESSUALE RIVOLUZIONARIO TTALTANO 
Via di Torre Argernzina 18 -Roma 00186-tel 651732-653371 


COMUNICATO STAMPA 

In occasione dell'assassinio di Emmero Borra "maitre di uno dei più 
lussuosi alberghi del centro",avvenuto sabato notte Nella zona del 
Villaggio Olimpico,il FUORI hs avuto modo di const t 
bido mondo dei giornalisti" colpisce ancora, 
"Un uomo irreprensibile"-dice il Messaggero- 
zato nel suo lavoro e molto riservato..." 

Ma subito dopo,nella dinamica del fornire la notizia 
pubblica,si aprono le cattaratte della mistificazione:"...anche se 
sulla normalità dei suoi istinti sessuali circolava qualehe pett 
Sol'ezzo:tE pot: "...ma il fascicolo del Borre,in possesso delia poli= 
zia dei costumi,parle chiaro:si tratt 

più volte ed in verie parti della pen 
con i rigori della legss;" 

Chi sono gli assassini del Borre se non chi lo ha costretto ad avere 
una sessualità nascosta,vegognosa e"ricattabile"? 

Il FUORI afferma che solo una sessualità liberata,nè etero,nè omo, 
potrà riportare gli esseri umani a vivere integralmente senza 
di essere scoperti ,licenziati,bastonati o uccisi e in una nuova so- 
cietà priva di classi privilegiate per le quali non ci -sono i perico- 
li,gli ostracismi e le emarginazioni. a 
Roma 17-dicembre-1973 

{ciclostilato in proprio) 


atare che "il tor- 
"particolarmente apprez- 
all'opinione 


ava di un noto omosessuale che 


\CE.@ Re 


isola aveva avuto a che fare © 


paura 


| 


APRE RIT UM 


ja 


PIEDI APE 


” 
di 


TAV mia 


WEI 


EC 
È 
eni 


Tori e oggi a Perigì si è svolto un congresso internazionale della 


Lega dei Diritti dell'Uomo contro le terture che vengono usate co- 


me arma politica intimidatoria nei confronti dei prigionieri degli 
arrestati,dei fermati,degli interrogati. 


Noi del FUORI ci sentiamo coinvolti 4 chiedere giustizia si 


a. per 


gli altri che per noi. 


Anche noì siamo quotidianamente torturati in vari modi dalla so- 


cietàs 


-dai "berpensanti" che con le torture morali e le perpetuazione di : 


un certo sistema violento permettono La nostra oppressione 
-dai medici,dagli psichiatri e dalle istituzioni che ci crreno cons 
i.tro la nostra volontà e a nostra insaputa 


PERCHO? 


NO ALLE TORTURE IN CILE,IN VIETNAM,IN GRECIA,IN ITALIA,IN SPAGNA ECC, 
NO ALLE CURE »o.ELETTROSHOOS.. PSICOTERAPIE,,.IPNOSTL. + TECEPATIA 
ee.C45 CASTRANTI. «CURE ORMONICHE. è 


NO ALLA VIOLENZA IN GENERATE 

}O ALLA PERSECUZIONE E ALLA STRUMENTALIZZAZIONENDEGII OMOSESSUALI 
Roma 11-dicembre-1973 

(cicl.in pwopr.) 

Via di TORRE ARGENTINA 13- ROMA-00186 


FRONTE UNITARIO OMOSESSUALE RIVOLUZIONARIO ITALIANO 
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no ad una società che costringendo le donne ad abortire di nac 
scosto fa si che le più povere che non possono pagarsi le cli- 


niche in Inghilterra,pagano ogni giorno con la loro vita,questa 


inumana situazione. 


Gi proponiamo di far finire molto ruminazioni sui misteri e i 
pericoli del picore, e di mettere in moto corti meccanismi por 
demolire le spesse barriere della nostra società anti-giovani, 
anti-tutto, per il denaro e per nulla, se non lo sterminio d ol 
terzo mondo» Soriviamo per i giovani. 
La giovontù non è una classe nel senso marxiano del termine, Mals 
grado la diversità dello sue origini essa si trova davanti a-un 
problema che corea la sua unità apparente e limitato nel tempo: 
quello della repressione ‘sessuale. Ussere giovano significa, non 
essere ancora produttivo per gli interessi industriali del gover= 
no dei padroni. Il ragazzo come la ragazza non hanno niente da di=- 
re, neanche grazie, poiché la società non dò loro niente di quel= 
lo che interessa. Essi sono al di fuori del circuito infernale 
della produzione e costituiscono un peso finanziario per quelli 
che producono. Con la rassegNazione, la frustrazione, i calci in 
culo, essi dovranno pagare ogni giorno il loro diritto alllesi=t 
stenzae 
Lo status sociale del giovane assomiglia a quello dello schiavo. 
Tl giovane è un Elagiato per definizione. Non una delle grandi 
linee dell'educazione borghese gli dà delle informazioni concrete 
e reali per conoscere la vera natura del mondo degli adult i, Egli 
sa che un adulto è un uomo come lui; che ha un naso, delle oreo= 
chie; egli scopre clandestinamente che ha anche un sesso, oche oc i 
sono degli uomini e dello donne che sono della stessa famiglia. 
E! una percezione sensibile e curiosa, ma mai ogsgettival-Mai ogli 
ha la possibilità di conoscere intellettualmente l'adulto che ogli 
integra nella sua impressione generale dell'uomo in quanto Spe= 
cie. Zgli non possiede delle pro-conoscenze degli ingranaggi com= 
merciali della vita, proprio nel momento in cui l'adulto lo ha 
già catalogato, prosramnato ancora prima che venga al mondo. Tut= 
ti i rapporti sono bloccati, falsificati dalle attuali contraddi= 
zioni del sistema autoritario. La sola visione che il giovane pos= 
siede della socictà adulta è quella della potenza economica (padre 
c ho dà il denaro), del dominio fisico (rimproveri dei parenti, 
degli educatori) della polizia (leggi di protezione dei minori) 
del bastone (manifostazioni per la libertà o per il terzo mondo). 
Il suo dialogo con la società si effettua sempre attraverso inter= 
mediari: Polizia, Stato, Istituzioni,Padre ecc... 
Il giudizio del giovane sull'adulto non può essere (e non è) poli= 
tico, iGuologico o operazionale. Tutto quello che gli apvrenderà- 
sugli adulti lo farà in pratica. Sarà in base alla loro reprossio= 
ne, ai loro atteggiamenti di fronte a questo o quel settore della 
vita (bere, mangiare, far l'amore, dormire) che il giovane gi farà 
un sistema di valori che potranno o no accordarsi con quelli deli 
mondo adulto. Della società attuale i sistomì sono incompatibili: 
-il sistoma dogli adulti si rifà alla morale repressiva, alla re= 
ligione, alle leggi di natura, al senso della misura nel pia= 
cere. È 
-1l sistema doi giovani si fonda sulla porocezione sensibile, l'a= 
more, la vita, il'piacoro, 11 non lavoro nelle attuali condizio= 
ni di sfruttamonto. x 
La loro lotta si congiunge a quella doi lavoratori e delle donne è 
di tutte le categorie sociali cho sono sotto la dominazione -doel po= 
tore. Nello spazio limitato riservato alle relazioni piacevoli, © 
nella produzione (accelerazione della catena di montaggio) non'otà 
più posto per la sessualità umana. La corsa verso la sovrappopola= 
zione scava una fossa profonda fra i giovani e gli adulti alienati 
dal sistema, I giovani devono sompre più contare su se stessi. La 
loro sola arma è la donuncia Gell'opprossione, dei rapporti umani 


malati o violonti, la teorizzazione della loro PRATICA contr o 

gli adulti oppressivi. 

Gli ADULTI è un'espressione boggiorativa. Dosigna quelli cho han= 
no paura della libertà sessuale e che la disprezzano. In questa 
paura c!è della curiosità e dell'attrazione per la sessualit èà- 
dei giovani. Gli adulti sono persone che possiedono un rispetto 
affettivo por quello che essi sono stati da giovani (Guerra, -Re= 
sistenza, Collaborazione, Italia, duce, Trioste ecc). Essi non 
possono contemplare (nel quadro di un'ipotetica liberazione 8es= 

s uale) di avere altri rapporti fra loro sen quelli che hanno già 
avuto. E' la paura di non peter più funzionare come hanno sempre 
funzionato. La panra della novità. Paura della libertà. Paura del 
Piacere, del sesso, dei giovani.s. i Desa 

La parola adulto è un simbolo reale poiché. è attraverso-la loro 
conplicità e il ruolo di educator i, a cui tengono molto, e il 
loro atteggiamento ostile ai repressi, che si tiene in vita la res 
pressione da parte della classe dominante, L'adulto che leggerà 
ciò, se non ci sì riconoscerà allora vuol dire che non disprezza 
la sessualit à-e la gioventù. Quello che si sentirà aggredito fa 
parte di sicuro dì quella categoria che dice che vuole il bene 


e 


dei giovani, ma che è incapace di mettere la sua buona volontà 
TM Wpratbioa, 

La repressione della società del denaro e del reddito non può e* 
sercitarsi se non c'è repressione sessuale (repressione e plagio 
delll'istinto della vita in funzione del profitto e della produzio= 
ne) è bene orchestrata, in armonia con le istituzioni, i genitori, 
gli educatori, i poliziot Udi glo ipslichiatnd te 

La rivendicazione dei giovani (e di certi mono giovani) per la 
libertà del corpo è considerata una sotto-categor ia spuria del 
sinistrismo seduttor e e diabolico. La borghesia e con essa 

tutti quelli che passano sotto silenzio la repressione di-cui è 
vittima la giovinezza forgia un'immagine snaturata della conte= 
stazione Attraverso la Stampa, la tivu, il Cinema apmlifioano 

la sessualità doi giovani e ne fanno una debauche borghese che 
riflette la loro propria debauche; si rassicurano, in nome del 
cartesianesimo abbassandola al rango dell'animalità, dell'ag=- 


gressività strana e poricolosa! Le istituzioni per il recupero 


della libertà sessuale si coneretizzano in qualche cos a-che 
sembra libero e che gli adulti stessi chiamano "rivoluzione 8es= 
suale!", Quando una società che si basa sull'illusione e sullo 
scandalo ufficiale, presa da una crisi di isteria si guarda il 
sesso e se lo taglia, vuol aire che le cose vanno molto male. 
BISOGNA SMASCHERARE IL MALANNO F ARRESTARE L'EMORRAGIA! 


DAL LIBRO SEX IN PRISON di PHILIPPE NANO" -nouvellés edition 
polaires-1972 


